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PresUdo M&rcora 

NASI Si DIFENDE! 
Niinzio Nasi si è presentato alla Ca­

mera per pronunciare la sua difesa, 
Fra l'enorme attesa dei pres-iiiti, 

dopo aver prestato il giuramento, 
Nunzio Nasi: prende la parola. Egli 
pronuncia un lungo discorso ascoltato 
in silenaio dalla Camera. Lo prime 
parole sono incerto e commosso : poi 
l'oratore proseguo a voce alta a sicura. 

In sostanza Nasi si discolpa dallo 
accuse ed afferma che egli in seda 
coittpoteiite nella istruttoria che non 
potri» non aoguire da parto dell'Alta 
Corte dirà tutta quanta la vefiti non: 
volendo assolutamente rioSanoro sotto 
il peso di qualsiasi anche minima ac­
cusa. 

Convinto, concludo l'oratore, nel-
r impariiialiUi del consesso chq mi devo 
giudicare attendo sereno e fidente l'ora 
della giustizia». 

L'effetto del discorso Nasi à stato 
nullo alla Camera, por molti anzij ha 
aggravato la. situazione del Nasi, poi­
ché egli non ha sostanzialmente op­
posto altro ohe delle affermazioni alla 
accuso mossegli a non si 6 occupato 
ohe di alcune di queste accuse e delle 
meno gravi e delle più minute. 

Dopo il discorso. Nasi si è allonta­
nato. 

Calisiano (relatore dei cinque) ri­
sponde vibratamente che la commis­
sione affida Nasi all'alto giudizio del 

, Senato con l'augurio ohe egli possa 
discolparsi o che sia risparmiata al 
paese l'onta di avere avuto un mini­
stro capace di abusare del pubblico 
denaro: ' 

Le concliisioiii della commissione 
vengono approvate. 

Si presenta il progetto di legge por 
l'aboliziono del lavoro notturno dei 
fornai. 

Si discute quindi o si approva il 
disegno di legge che dichiara il 4 lu­
glio festa nazionale. 

Si discute quindi la legge dei porti. 
Quindi la 8eduta_vÌ8n tolta. 

La relazione Bertesi 
è stata distribuita 

Ieri l'on. Bertesi ha presentato la 
relazione sull'abolizione del lavoro not­
turno dai panettieri "Ebe/ sarà 'distri­
buita domani. 

Partita radicale Italiana 
Blrardlnl a Càraitl 

In questi giorni si è riunita la Di­
rezione del Partito radicale, e dopo 
varie deliberazioni di indole interna 
si inscrissero al partilo le nuove se­
zioni ohe ne avevano fatto domanda, 
di Livorno e dì Verona. 

Per la commemorazione di Garibaldi 
furono incaricati di portare la parola 
del partito : l'on. Vicini, a Mentana ; 
l'on. Qirardini, a Pordenone; l'on. Ca-
ralti, a Vittorio; l'on. Ruffoni, a Ra­
venna ; Epifania, a Ferrara; l'on. Fera, 
a Bologna e ad Orvieto. 

Esauriti altri argomenti venne vo­
talo il seguente ordine del giorno : 

«La Direzione del partito, cohsape-
vole della necessità di non lasciar iso­
late le energie radicali, sempre più 
diffuise nel paese, 6 l'Urgenza di rac­
cogliere ed organizzarle, perchè esse 
possano quando ohe sia, vigorosamente 
e coordinamente affermarsi, delibera 
di provvedere perchè aorgano sezioni 
del partito ih ogni centro di lotte po­
litiche od ainministralivo, ed affida ai 
suoi componenti l'incarico di formarle 
nello singole regioni». 

Un pallone scomparso da lunedì 
Bll aeronauti annagatl 

Mancano notizie del pallone Jfloreal, 
partito lunedi sera in occasione di una 
«liermesse»daDunquerque. Nella na­
vicella si trovavano due membri del­
l'Aereo Club di Aniche. Il pallone (li 
veduto per l'ultima volta al largo della 
costa belga da un vapore postale di 
Ostenda. 

Si crede ohe gli aereonauti siano 
stati inghiottiti-dal maro. 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

~ L'OTÌTHIISTA 
— Che cosa sta facendo li ? Perchè 

non va per la sua strada ? — chiedeva 
a sé stessa la signora Rose, osservando 
meravigliata'un giovane di alta sta­
tura che si "èra fermato davanti alla 
porta del giai^dino... 

Senonchè in quel momento il marito 
della signora, che era occupato a ta­
gliare una siepe, lascia a mezzo il suo 
lavoro e brandendo le forbici fece un 
cenno allo straniero, che entrò nel 
viale Spiìigerldosi innanisi 1» bicicletta. 

I diib ([Omini ai strinsero cordial­
mente là tnitrio da vecchi conoscenti. 

—'BÀT'iìéSere und dei compagni d'U-
niversitS'di" tìitirgio pensò l,i si 
gnor», ««nté'n'dòsi alquanto intiraidit.-i, 

A- GÀEIBALDi 
(I " Plooolo I, sequestrato 

Oltre l'annunciata commemoraziono 
in cui sarà oratore l'avv. Ferdinando 
De Cinque si terrà pe- solennizzare il 
centenario di Garibaldi una comme­
morazione al tcatfó Verdi ; oratore 
l'on. Fradeletto. 

S'invierà a Caprera una rappresen­
tanza con corone. 

Intanto per aver pubblicalo U TI.V 
nifesto del ComilatO Oitfàdino il Ph> 
calo di stamane è stato sequestrato 
dall'imperiale regia procura. 

La rivoluzione nel Portogallo 
Una carneficina? 

L'Agenzia 7y'/«/'omàtóoii' ha da Li­
sbona che vi furono dello sommosso 
in tre città del nord del Portogallo, a 
Braguu, a ViUareallo e a Vienna do 
Castello. Dei gruppi di cittadini orga­
nizzarono delle dimostrazioni contro il 
lOtìvorno alle grida di « Abbasso l'as­
solutismo ! » I soldati caricarono la 
folla e tirarono su di essa. Si dice 
che vi siano cento morti e seicento 
feriti. 

E' imposaibilo avere notizie esalto. 
Peri'.hè non si venisse a sapere la ve­
rità, i poliziotti si affrettaroiio a sep­
pellire 1 cadaveri nel cuor'della notte. 

Un lungo terremoto lontanissimo 
L'allrasera alle 21.12 l'Osservatorio di 

Quarto cominciò una lunga registra­
zione di un terremoto lontanissimo. 
Gli strumenti non danno la direzione 
esatta del movimento tellurico. 

Terremoto anche In Italia 
A Monteleone Calabro è stata avver­

tita una leggera scossa di terremoto. 
La popolazione è tranquilla. 

A Messin'i si è avuta una sensibile 
scossa di terremoto ma senza conse­
guenze. 

A Catania od in provincia si sono 
avvertite lievissime scosse telluriche 
in senso ondulatorio 

Clemenceau messo in istato d'accusa 
Alessandro Blano, deputato socialistn, 

ha avvertito il presidente del Consiglio 
delia sua intenzione di presentare al-
l'ufflcio della Camera uà progetto di 
risoluzione, chiedente la messa in stato 
d'accusa di Clemenceau. 

Una grave sciagura automobilista 
Un antoinobiftf in cui ai trovavano parecclli gio­

vani che ai recavano ad Yale per prenderò parte 
Agli osami nnìvcraltari, Ila avuto un urto ed h 
caduto da un ponte Tre giovani lono rimasti 
gravomoato fonti od il propriotario è rimasto 
ucciso. 

Cronache provinciali 
Pulffero 

Conalgllo eomunala 
27. Domenica 30 corrente, allo ore 9 

ant. si radunerà questo Consiglio co­
munale, per la tratt.izione dei seguenti 
oggetti posti all'ordine del giorno: 

1. Dimissioni del medico consorziale 
Caslellani dolt. Lodovico 

2. (Prima lettura) Sussidio al Co­
mune di .^. Pietro «1 Natisene per la 
esposizione ' bovina da tenersi in quel 
capoluogo Hiell'aniio 1908. 

3. Autqrizzazione al sindaco per 
poter fltarèin giudizio contro Battistig 
Valentino detto Caianaz di Mersino, 
per pagamento di un lotto liveliario. 

4 Disposizioni da prendersi por varie 
ditte livellarie, le quali abba ndonarono 
i lotti rispettivi, lasciandoli andare al­
l'asta pubblica. 

5. Provvedimenti da adottarsi per 
diverse ditto che'possedendo lòtti co­
munali, non pagarono, nò. pagano il 
canone relativo. 

6. (Prima lettura) Proposta dì sus­
sidio al Segretariato dell'Emigrazione 
di Udine. -

7. Disposizioni da prendersi circa la 
costruzione del parapetto sul ponte in 
legno Pulfero.Cioigulis. 

8. Nomina della Commissione con­
sorziale per la compilazione del capi­
tolato medico. 

mentre quelli, traversando il prato, 
movevano verso di lei. 

Il ciclista era un uomo allo e magro; 
la sua ombra, al sole che tramontava, 
ai allungava smisuratamente sull'erba. 
Egli era tutto sudato, aveva i vestiti 
coperti di polvere e non faceva certa­
mente la miglior figura accanto al suo 
amico dall'aspetto florido e vigoroso. 

— Maria no il piacere di presen­
tarti il signor Alien, mio amico. 

La signora Rose aveva sempre una 
certa paura degli amici di suo marito; 
tuttavia accolse il signor Alien con la 
sua solita amabilità e lo invitò a pren­
dere una tazza di thè.) 

Alien le strinse la mano, sorridendo 
imbarazzato, e rifiutò gentilmente di­
cendo che temeva di esser venuto in 
un'ora incomoda ; gli sembrava che 
fosse ormai troppo lardi por fare una 

n. Revisione della claasiflcazione 
delle tro scuole comunali. 

Seduta segreta 
1. Assegno detìnitivo, di compensò 

al segretàrio comunale signor Ferro 
Carlo, por là sistemàzioiie generale del 
cttaellario della-popolaiiionòj ttompila-
ziodo dei fogli fahiiglià, di flasa, schede 
individuali, eccs';éec.; più per la for-
maziòiié di ti'e'i'ègigtri di popolazione 
a siateina veòohip. 

Biaxlanl amnilnlsIi'aHva 
M 14 luglio Venturo qui avranno luo­

go le elezioni ^parziali amtiiiiiistratiye. 
Cinque sonò:U consiglieri còittimàli 

da eleggersi; tre per la frazipne di 
Rodda, e duo por la frazione di Mer­
sino. , 

Sì prevede uit po' di lotta, abbenchè 
non aleno sparate ancora le prime 
Cttrtuoce ; sordamente qui e là si la­
vora per preparare i candidati. 

Qui, nello elezioni amministrative, la 
politica non Q'Èlltfa per,niente. Vi è in­
vece un predominio fra fVazionisti per i 
propri interessi ; e la lotta sì basa sol­
tanto su questo. 

Illagraslato accldènta 
L'altro ieri, nella borgata diSgobina, 

8u quel di Rodda, il già maresciallo. 
dei rr. Carabinieri Domenis aig. Va­
lentino, stava osservando una falce, ohe 
aveva di recènte acquistato Cividala., 
Una batnbina di lui si era impazientila 
per una cosa da nulla, e gridava a 
sguarciagola, L'ex maresciallo, cercò 
di acquietarla, ma invano; tanto ohe 
infastidito, gettò la falce a terra. Volle 
combinazione iche essa falce, di rim-
baleo, andò colla punta a ferire l'oc­
chio destro della moglie di lui, signora 
Marsen Teresa fu Giovanni. 

Potete immaginare lo spavento e la 
disperazione. Chiamato tosta il medico 
doW. Castellani, questi accorse premu­
roso; e constatò che la ferita presen­
tava qualche -gravità. Oggi però si è 
riscontrato • un leggero miglioramento, 
e vogliamo, sperare che non vi saranno 
conseguenze, 

Raeoollc boncoll 
Quest'anno fu veramente eccezionale, 

e ritengo ohe Sdà molto tempo non vi fu 
una raccolta Bimile. Intendiamoci; qui 
la produzione non è estesa; anzitutto 
per mancanza di foglia; poi por non 
avere locali adatti. Ad ogni modo quel 
poco-òhe qui- si fece, riusci di ottima 
qualità, tanto che n 'Si Pietro e a Ci-
vidale venne pagata dalle lire 4.30 
alle lire 4.40 al chilo. 

Sagra a S. Plalro al Hatlaons 
1 santi ci sono per qualche cosa; 

non fosse altro per far ballare la gio­
ventù, e per dar da vivere agli osti, 
ai trattori, agli offellieri eoe ecc. 

Cosi adunque sabato '.'9 corr., ri­
corre il giorno di S. Pietro, e so fanno 
gran festa a Roma è ben giusto che 
la facciano anche a S. Pietro al Na­
tisene. 

E se io avessi da scogliere, non esi­
terei un istante a lasciare Roma col 
suo ribasso del 75 per cento sulle fer­
rovie, per andare invece a S Pietro, col-
l'adamitico omnibus Pulfero-Oividale e 
viceversa, oppure coi cavalli di San 
l'raiicesco. 

Chi non ricorda la graziosa vallala 
di S Pietro al Natisene? Con quest'afa 
opprittiente ohe corre, non vi è altro 
rimediò che recarsi ai monti, specie 
ih, dóve, vi è un fiume che rinnova 
conlimiamente l'aria 

Si prevede quest'anno un concorso 
straordinario, dalla gran parte dei paesi 
slavi dello due vallate. Sfido io a non 
andarci, coU'abbondanza dei bozzoli, 
dei raccolti, e delle numerose, somme 
di danaro che spediscono gli emigrati 
d'oltremare!! 

Pontebba 
GRAVISSIMA OISSHÀZIA 

27. — All'officina elettrica e accaduta una 
gravisaìma disgrazia. 

Ij'operaia Genoveffa Conoutti, moglie dell'elet­
tricista Vuoriclii tentò, con un'assicella, di met­
terò a posto ii volante della turbina 

Ma nel vertiginoso giro, l'assicella battè oou 
. le violenza contro il petto dalia povera donna 

he dna giorni dopo moriva in seguito a fortis-
*̂ ima febbre. 

L'inno di Garibaldi e i suoi due autori 

visita, e appunto per questo, quando 
era arrivato alla porta, aveva eaitato 
a entrare. 

La aignora affermò che non era 
tardi par niente e Giorgio aggiunse 
che l'amico doveva rimaner a pranzo 
con loro. Alien non aveva mai visto 
la loro fattoria, ed essi avevano da 
mostrargli una quantità di cose. 

~ Ma io non posso restare — mor­
morò Alien, guardando attraverso gli 
occhiali ì suoi vestiti impolverati. Fi­
nalmente, dopo avere alquanto esitato, 
accettò l'invito. 

— Venite da lontano? — gli domandò 
la signora. 

— Da Sunbrigde, dove ora abito — 
rispose il giovane - Da li fin qua è 
una bella tappa. 

Cosi dicendo era entrato nella casa 
e poco dopo ricomparve accuratamente 

... La lorr» dal Iteri, dei suoni o del carrai 
ritorui gùal'dra fa terra dell'armi.... 
E ritornò la tèrra dell'armi, e i suoi 

capitani, p i suoi soldati, ebbero in 
gùèira.'tà^^to saper? o, tanto valore 
quanto noi>.ne èbbéi^o mai capitani; e 
soldati qiiàntló^ cooibaltevano in Italia 
e fuor d'ItSlÌtj'„rÌ?.W lutto e por tutti 
fuor che per, rjtalia. ^ 

Ma ritornando la terra dell'armi, non 
cessò di essere.la terra dei suoni e 
dei carmi, chò' anzi ihài la musica e 
la poesia parlò si ardentemente all'a-
nìina aiwla^ite .d'italia ; come,in qtiel 
grande socolq, ólie la ^ vide risórgere. 

La critica moderna può a sua pòsta 
trovare a ridire sulle parole e sui 
passaggi di tono dell'inno di Mameli ; 
ma quell'inno dalle cui prime note si 
eleva e sidistaiide l'appello ai Fra-
Mi d'Italia con un vagò apcènlo di 
ttiiatero.o i|i nialincoiiia che. rappre­
senta cos'i bene il ridestarsi dell'Italia 
dalle cupe oospirazipni, e , dagli atroci 
dolori, quell'inno ,a traverso il quale 
lioi vediamo il, biondo poeta garibal­
dino morto, per la repubblica o per 
Roma, è il più 'vivo e palpitante ca­
polavoro di poesia che sia mai stato 
scritto, e quand'osso echeggia per le 
vie i volti inipallidiacono, e sul Giani-
colo tutti, che pas-sano dinanzi al bu­
sto di ÒolTrèdo Mameli, vi depongono 
l'omaggio di un flore. 
. Allo stesso modo ,é padroiiissima la 

fteddà ' crìtica di trovar soverchie le 
quattro; ripetizioni nei duo versi dèi 
ritornello neli'inrip di Ga.ribaldi : 

Va'.fuori li'Ualìa, va fuori cli'ò l'ora, 
va' fuori dUtalia, va' fuori, o Itranler I 

Ma flnohè durino italiani degni d'I­
talia, i versi del Mercanlini saran letti 
e detti e cantati sempre a cuore caldo, 
sentiti per indissolubil vincolo di sacre 
memorie col cuore di chi li senti in 
quei tempi nei quali in quel grido di 
fuori ! lanciato allo atraniero,;era tutto 
il risorgere dell'anima nazionale e non 
doveva parere mai ripetuto abbastanza. 

• * 
Come nacque l'inno di Garibaldi !, 
Per quel che riguarda la poesia del 

Mercantini abbiamo fortunatament'i la 
narrazione chi? fece della sua origine 
chi fu presente alla sua prima lettura, 
il Ciglioli : e il racconto scritto, giusto 
in questi giorni, nel giornale in Ras­
segna del ltJ82 da C Ciglioli è cosi 
interessante che vai la pena di ripe­
terlo. 

Era.sul fluire dì novembre 1858: 
Gabriele Gamozzi, il patriota berga­
masco, che noi '40 aveva sollevato Val 
Camonica e Valtellina in soccorso di 
Brescia assediata e pericolante, l'amico, 
il fratello a Genova degli emigrati tutti, 
ma più specialmente dei più poveri e 
più perseguitati, aveva avuto una let­
tera che aveva messo, in fermento i 
pochi cui era toccato il privilegio di 
leggerla. 

La lettera era di Garibaldi ; le pa­
role non le rammento, ma annunzia­
vano prossimo il momento di ripren­
dere le armi posate, nove anni avanti, 
fra tanta rovina e tanto dolore, a con­
cludevano cosi : « tu, giovane veterano 
della libertà, sarai pronto all'appello! » 

Pochi giorni di poi (19 dicembre 
1858) lassù allo Zerbino — in quella 
caga ospitale che ci aveva raccolti tan­
te volte a riunioni fraterne, nelle quali 
il rumoroso entusiasmo di ardile spe-
ranzf, o il grave raccoglimento di pe­
ricoloso imprese in preparazione, o lo 
scoramento indicibile di falliti conati 
sì alternavano stringendoci in vincoli 
sempre più saldi e più sacri, in quella 
casa, dove molti fra noi, sbalzati 
fuori dal nido e lontani dai più cari, 
altàticati dal lavoro spesso affatto 
manuale, ohe dava pane al corpo 
ma non sostentava la mente, ritro­
vavano la cara e desiderata atmo­
sfera di famiglia; in quella casa, en­
trando in crocchio una sera, trovam­
mo Giuseppe Garibaldi 

lo l'ho ancora oggi davanti, come 
mi apparve allora, ritto accanto al pia­
noforte, nell'ampia sala con Oamozzì 

spazzolato; il suo volto, dì solito pal­
lido, era tutto rosso por l'energica 
strofinata che si era dato nello tisciu-
garsi dopo essersi lavato. 

I suoi ospiti fecero inaieme con lui 
un giro per il giardino, poi lo con­
dussero a visitare la piccola fattoria, 
i cavalli le vacche e la catasta dì fle-
no di recento eretta. 

* * 
Uscito dall'Univeraità di O.vford, 

Giorgio Rose si ora dato all'agricol­
tura, e da più di un anno viveva colà 
con la sua giovane aposa in una feli­
cità indesci-ivibile. Ogni tanto qual­
cuno dei suoi amici di Oxford veniva 
a trovarlo ed egli era tutto contento 
e fiero di inoatrar loro il suo nuovo 
dominio. 

Mentre tornavano dalla fattorìa,'tra-
versando il giardino, Giorgio si fermò 

da un lato e Bixio dall'altro; calmo 
sereno, sorridente ! 

Camozzi ci presentò,: egli strinse la 
mano a ciascuno, poi, volgendo Io 
sguardo sul gruppo riunito, disse con 
quella voce penetrante, indimentica­
bile: , 

— Con alcuni ci conosciamo, e cogli 
altri ci eonosceremo, non è vero ? — 

E diede a quel futuro un'intonazione, 
che ci fece gonfiare il cuore di emo­
zione indicibile. 

! più vecchi gli si strinsero attorno 
discutendo gli avvenimenti ohe si: pre­
paravano, ed egli stava combattendo 
le esitanze dei più diffldenti, quando 
en trò Mercantini, l'autore di tante poe­
sie patriottiche, fra cui bellissima e 
nobilissima la Spigolatrice.»di SapH 
in morte di Pi.sada,ie e dei suoi tre­
cento. 

Garibaldi strinse la mano a lui ed 
alla signora, scambiò con loro poche 
parole, poi disse ; 

— Voi mi dovreste scrivere un inno 
per i, miei volontari; lo canteremo an­
dando alla carica lo ricanteremo tor-, 
nando vincitori. 

— Mi proverò, generale — rispose 
il poeta. 

— E la signora Mercantini comporrà 
la musica — aggiunse Camozzi, phe 
conosceva il valore artistico della ce­
lebre pianista 

La sera del 31 dicembre eravamo 
I di nuovo raccolti allo Zerbino, più nu-

merosi,.più agitati, impazienti che mai. 
Garibaldi non aveva dato altro se­

gno, di vita ; l'imperatore Napoleone 
non aveva ancor detto le famose pa­
role di capo d'anno all'ambasciatore 
d'Austria ; Vittorio Emanuele non a-
veva ancor risposto al grido di dolore ; 
ma noi s.entìvamo nell'aria la crisi che 
veniva e ci stringevamo attorno a co­
loro che domani potevano divenir no­
stri capi. 

Camozzi era di questi, e da lui pas­
savamo molte di quelle sere febbrili ; 
dà luì intendevamo finire quell'anno 
e cominciare il 1859. 

Aspettavamo con impazienza Mer­
cantini : sapevamo che doveva, portar 
l'inno e ardevamo dall'impazienza di 
udirlo. Perciò quando comparve colla 
sua signora gli fummo subito attorno. 

— Eccolo, ecco il foglio 1 — 
Si fa cìrcolo, si ristabìlìace il silen­

zio e i a voce grave e armoniosa del 
Poeta declamò l'inno. 

Vi iascio immaginare che salva d'ap­
plausi accolse questi versi, détti con 
un'emozione che faceva tremar la voce 
al poeta e battere il cuore a noi tutti ! 

A un trattlo la signora Meroanliai 
fece udire alcuni accordi sul piano­
forte. 

La musica ! La musica ! — escla­
mammo affollandoci intorno a lei. — 
Bravala signora Giuseppina! Evviva, 
evviva ! 

Ma essa sorrideva preludiando, e ci 
spiegava che un inno marziale non 
era opera da donna e che la musica 
era stata composta da Alessio Oli­
vieri, capobanda della brigata Savoia, 
il cui nome dovrebbe essere meglio 
ricordato, oggi che l'Inno di Gari­
baldi ha acquistato tanto prestigio. 

— Il nome di Alessio Olivieri — scrì­
veva giustamente il Ciglioli ventìcinque 
anni or sono — dovrebb'esser meglio 
ricordato. 

Difatii pochi sanno quel nome, e 
pochissimi qual uomo fosse ohi l'ebbe. 

Fortunatamente o^gì, anche per qual 
che riguarda l'autore musicale tlel-
l'ìnno dì Garibaldi si hanno precise e 
copiose notizie — e si debbono a uno 
studioso, noto tra ì dotti per impor­
tanti ricerche storiche, tra le quali 
importantissime quelle intorno a Vit­
toria Colonna — a Domenico Tordi, il 
quale si propone appunto con nobilia-
simo intento di scuoter l'ingrato oblio 
che cuopre il nome del geniale com­
positore. 

11 Tordi, pregato da me, mi ha ap­
punto rimosso per la Vita questi cenni 
biograflci su Alessio Olivieri ; 

un momento e domandò all'amico : 
— Non ti pare ohe la casa, vista 

da qui, abbia un belio aspetto ? 
E aveva ragiono. Il tetto, i comi­

gnoli, gli alberi che la circondavano 
spiccavano nettamente sul fondo dorato 
del tramonto; il giardino'con le sue 
vecchie muraglie rosse, co' suoi piselli 
odorosi e le sue rose, era inondato di 
una dolce luce. 

Alien contemplò quello spettacolo 
attraverso le lenti dei suoi occhiali e 
disse qualche parola di ammirazione, 
ma si vedeva ohe lo faceva per pura 
convenienza. Del resto sembrava cho 
non prestasse attenzione a nulla, e la 
aignora Rose rimase alquanto piccata 
nel vederlo passare accanto alle sue 
cassette dì fiori senza gettarvi nem­
meno uno sguardo. 

continua. 
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t'rà giorni sarà solennemente cele­
brata la prima rioorrenaa centenaria 
dnlla nascita dell'Eroe dei due mondi 
e le magiche note dollUnno suo riac­
cenderanno i santi entusiasmi del pò 
polo d'Italia., Fra le onoranze.Ohe si 
faranno in Roma, Luigi, Mercantinij 
l'autore delle strofe dell'Inno avrk ila 
meritata parto e il busto di lui ftjrà 
corona,.sul .C?ian|r,o,IO;.allft,i8tRtua,.;,|«ilie^ 
atro del Duce. Eppure risotiSs di ess^ria 
ancora una volta- dimanCìoaWilSlfeste 
Oliiììeri, colui ohe ebba.ìa ventura di 
rivestire di nòte immortali ed univor-
salmente applaudite il :gtón(W6 Inno! 

Alessio, JrimogénUo di undici figli, 
nacque in OcMot)0,rn6llft parrocchia 
di S. Toitìasoi il 15 febbraio 1«80 da 
Domenico Oliviòri e torèaa Oarossini. 
Egli sorti da natura cosi • squisito 
senso mitàioale che a soli 20 anni 
vinse il; concorso di maestro della 
banda della Guardia Nazionale di Oe-
nova od a 88 anni consegui il posto 
di capo-banda del 2o reggimento fan̂  
teria, brigata Savola, nel quale si era 
arruolato. 

Ogni vòlta ohe fu di guarnigione a 
Genova assunse la direziono dell'orche­
stra del teatro massimo Carlo Felice 
e per lo stesso teatro composo il ballo 
J bianchi 'e i neri che ebbe lunga-
monte fortuna sulle principali aceno 
d'Italia. 

Conoaciutissiino quindi e , stimato 
nella sua città natale, non è meraviglia 
80 quando Mereantini nel 1858 a Ge­
nova scrisse lo strofe dell'Inno per In­
carico di Garibaldi, fosse chiamato l'O­
livieri a musicarlo. 

E' ancor vivo il ricordo della prima 
prova olio ne fu fatta a Genova il 31 
dicembro 1856 sulle mura della Bar­
bino, nell'abitazione del patriota bre­
sciano Gabriele Camoziii, l'uomo aenaa 
macchia è senza paura, come lo chia­
mava Garibaldi ' 

Mereantini, il Tirteo, lo declamò fra 
l'emozione dei uumerori astanti, e pò­
scia insegnò à cantarlo ed a marciarlo 
a tutta la brigata, accompagnato al 
piano dalla sua gentile consorte Giu­
seppina De Filippi, il padrone di casa, 
il Camoz/,1; era alla tosta di tutti, se­
guivano i pròdi fratelli Pilade e Nar­
ciso Bronzetti, le cui gesta sono rese 
immortali dalle alate strofa del Car­
ducci a del d'Annunzio; seguiva il 
Fiastri, maggiore dei granatieriimorto 
noi moti di Palermo del '06, Il Miglia-
vaoca, caduto d'una palla in fronte a 
Milazzo, il Chiassi, capitano di stato 
maggior di Garibaldi che cadde da 
eroe a Bezzécca ; oravi Gorìni, cuor di 
leone, e tanti e tanti altri amici di 
Garibaldi ed entualasti della santa 
causa della liberazione e dell'unità. d'I­
talia. 

L'Inno fu poi stampato dalla casa 
Ricordi che ne rimase proprietaria. 
Al suono ed al canto di esso, che Ga­
ribaldi voleva intitolato ai suoi volon­
tari, e olle poi divenne il suo, si schiuse 
l'alba del fortunoso anno 1859 e al 
suono dello stesso Inno s'iniziò il mo­
vimento contro gli austriaci. 

Alessio Olivieri prese parte col suo 
reggimento a ben 5 campagne per 
l'indipendenza d'Italia; a quelle del 
48 e 19 nelle quali consegui la meda­
glia d'argento al valore militare; al 
fatto d'arme delia Madonna della Sco­
perta del 84 giugno 1859, nel quale il 
suo baltagliono meritò la menzione ouo 
revole, ed alle campagne del '60 e 'B2 
nel Mezzogiorno. 
La raccolta delle composizioni musicali 

dell' Olivieri formerebbe opera volumi­
nosa, ma egli, modesto quanto operoso 
scriveva per la banda del suo reggi­
mento e non si curava di farle stam­
pare. Alcune poche videro la luce per 
necessiti come il famoso ballo « 1 bianchi 
0 i neri, » altre per cura di amici, come 
alcuni ballabili e un pensiero per pia­
noforte « La Campana dell' Incendio». 
L'Olivieri musicò pure le poesie del 
Fusinato» Gl'Insorti: Canio dei Cro­
ciati ». 

Tania operosità e i disagi dalle 
guerre e della sVita mditare, allora ve­
ramente attiva e fortunosa, ilaccarono 
presto la libra delicata dell'Olivieri, il 
quale, colpito da ineaorarbile morbo, 
cessò di vivere il 13 marzo 1867 a 
soli 37 anni a Cremona, in contrada 
Campanello, casa al n. 9 (oggi 1), 
pochi mesi innanzi che il suo Inno 
ricevesse a Mentana il solenne batte­
simo di fuoco. 

Modesto sempre, le fosse ordinarie 
ilei cimitero raccolsero la sua salma, 
onorala soltanto dai fiori e dalle la­
crime della più intima amicizia, e poi 
allo scader del decennio le sue ossa 
furono alt'ratellate con qneUe degli u-
mili nell'ossario comune. 

Cremona sempre generosa e patriot-
lica, il (ì luglio 1908 pagò un tributo 
di atte Ito a questo valoroso soldato 
d'Italia, al tbrtuiiato autore di quel-
l'Inno ohe squillerà alto ed ammoni­
tore, finché duri la memoria radiosa 
I! adamantina di Garibaldi, in tutte 
le vicende della patria. 

Tocca ora a Genova, alla di lui ma-
,';HÌIlca cillà natale, tocca a Koma, al-
1 .((mainate)', lo incidere indelebilmente 
li nome di questo tiglio glorioso. 

DOMENICO Tonni 

cMmMh mTTàmMà 
(li telefono ilei PAESE porla il uuiu, 2-11) 

F r a n c e s c o Cogolo call ista (via 
Savorguana n. 16) lieno aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ani:be n domioilìo. Unico in Provincia. 

Il cav. leitraife ed ì ilrclAif 
Da un''S||fe^iò esarcenle tóà nò­

stra città riceviamo : 
Chiarissimo Sig. Direttore 

' M i Mvolèo ttllii Sua WtèSìà èa alla 
sqjt ioiparzlaliltì par la pubblicazione 
di quéste brevi hoie. ' 

Fra poche ore, dunque, il Consiglio 
Comunale sì dovrà occupare della «do­
manda del cav. Beltrame ed altri e-
sercentiintesaàdottunara modificazioni 
alle giornàtg dei pubblici mercati,» 

Mi ai riferisce ohe la Giunta intenda 
rimettersi interamente al Consiglio; se 
c ioè conforma a verità mi conceda 
di dire subito sulle colonne del Paese 
ohe io disapprovò ratt^gìSmento del-
rAmttiinìstraziona e questo par due 
ragioni. 

X 
Innanzitutto io ritengo che il nostro 

Comune non possa decorosamente ri­
tornare sui propri passi pei capricci 
di qualche politicante, tanto più trat-
tandoai di una riforma iniziata e con­
dotta a termina con ogni prudenza e 
precauzione posaibile. Pensino i lettori 
del Paese che il riordino dèi itierontl : 

I — fu oggetto dì lunghi' ad esau­
rienti studi da parte di una Commis­
sione, composta di persone serie a 
competenti come i.sigg. ; oomm. Pecile, 
asa. Pagani, cav.'dott. Romano, doti. 
Dalan, prof. Berthod, dottor Sallan, 
Pepe, Diana; 

II — fu diaousso largamente in 
Consiglio comunale «he approvò all'u­
nanimità detto riordino cosi come la 
Commissione sopra nomiiiata, l'aveva 
progettato; 

IH - ili diaousso alla Camera di 
Commercio ed approvato integralmente; 

IV — ottenne il plauso e l'incondi­
zionata adesione da parte della Unione 
esercenti. (Asaociazionè questa - come 
tutti sanno - professante principi poli­
tici contrari a quelli cui si ispira l'at­
tuale Amministrazione). 

X 
La aeconda ragione che mi spinge 

ad. essere dall'opinione che la domanda 
Beltrame non meriti nemmeno di ve­
nire presa in considerazione, è questa : 

La domanda del cav. Beltrame a 
Oomp. si apre con una inesatteisxa, 
continua con un errore o termina con 
mì'amenità. 

Mi spiego. 
VineMttezsa con cui comincia la 

«domanda» Beltrame è di natura 
tale che può escludere la buona fede. 

Ne giudichine,! lettori: il oav. Bel­
trame scriva: « L'Amministrazione co­
munale nell' intento di raigliorara i 
mercati cittadini, ha abolito il secondo 
e terzo giorno dei mercati di S. An­
tonio, S. Valentino eco. ecc.» 

Orbene, gli esercenti che leggono 
queste righe riportano l'impressione 
immancabile che la riforma studiata 
ed attuata dal Comune si limiti all'a­
bolizione dei giorni di mercato; que­
sta impressione riceve poi conferma 
dalla lettura del resto della domanda 
in cui menomamente si accenna alle 
altre riforme importantissime che 
vanno a. formare tutto il complesso 
progetto di riordino dei mercati come 
l'istituzione dei 18 mercati nuovi di 
vitelli fuori Porta Aquileia, i 7 mer­
cati in più del terzo giovedì che hanno 
luogo in Giardino Grande, la Fiera 
annuale dei cavalli. 

Né si dica che questa é un' impres­
sione mia particolare; io potrei citare 
molti esercenti i quali sono contraris­
simi al riordino in quanto ritengono 
ohe esso consista unicamente neirabo-
lìzione di giorni di mercato. Questo 
basta per stabilire che la parole citate 
della famosa istanza suscitano l'im-
preaaione da me notata. 

Ed ora passiamo all'errore per ma 
sostanziale, contanuto nella domanda. 

« E' notorio, scrive il cav. Beltrame 
e Comp., che la prima giornata di 
fiera é solo di preparazione, il mag­
gior movimento ha luogo nel secondo 
e terzo giorno». 

Ciò é contrario alla verità, infatti 
basta leggere i riaultati di tutte le 
fiere. — Qneato fatto poi sì riscontra 
anche nelle città vicine, p. e. a Go­
rizia, mentre le fiere annuali sono se­
gnate per una setlimana, al secondo 
giorno, non c'è nemmeno segno di 
riera; cosi pure la fanosa fiera an­
nuale chiamata dal Campardo presso 
Saciìe, mentre è segnata per 4 giorni 
dura 1 giorno soltanto. 

Abbiamo visto anche nella riusci-
tiaaima fiera di Cavalli di S. Giorgio •— 
per la quale, trattandosi dì Fiera an­
nuale, l'Aram Comunale aveva posto 
la formula « 24 Aprile e seguenti » — 
che passato il primo giorno nessuno 
parlò più di fiera. 

Dalle statistiche ufficiali risulta 
infine che nella nostra città il II» 
giorno di fiera interviene il IO per 
cento della bestie del 1° giorno 

E passiamo, da ultimo, all'amenità 
con cui si chiude la domanza del cav. 
Beltrame, e cioè coli' invito al Comune 
di adoperarsi affinchè non abbiano 
luogo, nei dintorni, fiere, nei giorni che 
v' è fiera a Udine. Questa è un'ame­
nità delle più madornali, poiché ciò è 
assolutamente impossibile, mentre era 

possibile, anÌiad6veroSai,420(i ai);; anni 
lìi.ivSarablil-Sàltatoìòbe i reggitori 
d'allóra tlalttòsti-o Comune, (reggitori 
cari ar cav. Baltt'anSe) ài tbssarò op­
posti all'iBlitiizìone di tanti marcati 
iti quasi' liitti-1 pteaèlli" àltèi'iSò la nci-
stra città. , . 

- •< ; X , 
E come mai, domanderanno i lettori, 

il oav. Béitramo 6 riuscito, a far fir­
mare la domanda da 463 e.seroenU? 

kiapottdq: innanzitutto gli esercantì 
quando sì tratta dì chiedere un qualche 
giorno (li; fiera, non vanno tanto pel 
sottile; in secondò luogo— « non ò 
far torlo al oav. Beltramo — coma si 
fa a resiatere alle sua inaìstonzalOhì 
10 conosce, sa oheogli non al scorag­
gia di l'ronté alla rljjuiae : io ab di un 
esercente ohe appose la aUa firma solo 
dopò qualche ora di accanita reaistenza. 

Nell'attesa dalle deliberazioni òhe se­
guiranno alla odierna diacusaione, e 
ohe io mi propongo se me lo oon-
ceilerà — di commentare — La rin­
grazio, Signor Direttore, e me le pro­
fesso 

dev. ano 
(segue la firma.) 

I BAGNI 
E' bene che ai conoscano alcuni dati 

che circa le condizioni attuali dei ba­
gni pubblici in Iialìa furono riportati 
a illustrati nel Oongresso dì Igiene del 
1900 a Milano dal prof. Serafini del­
l'Università di Padova. L'Italia è pur­
troppo mollo indietro tuttora per quanto 
ai riforiace a questo iinportantissimo 
punto di igiene individuale e sociale; 
vi sono infatti solo 246 stabilimenti 
balneari, prescindendo da quelli tera­
peutici e da quelli ospitalieri; di que­
sti 246 soli 134 restano aperti tutto 
l'anno, in niodo ohe nel gomastrd (l'addo 
si ha solo uno stabilimento per 248487 

•abitanti; d'inverno, 9110 della popola­
zione mancano del modo dì fare un 
bagno in uno atabilimento balneare. ! 
bagni di mare aono da noi poco usati 
e meno poi i bagni doineatìci, special­
mente della classe agricola, operaia e 
media borgheaia. 

Pensare che gli antichi romani sono 
stati come ora lo sono ì moderni giap­
ponesi tanto amanti del bagno I A 
Tokio si fanno non meno dì 4 0000 
bagni al giorno. In Germania, in Rus­
sia, in Svizzera ha fatto molto pro­
gresso la doccia. Molto lontani siamo 
noi da quelle cifre. Da noi purtroppo 
il popolo ha quasi una vera avversione 
pelba^no; laoUe dame, anche signore, 
ohe passano la maggior parto dell'anno 
senza fare un bagno ; molto mamma,, 
temono dì lavare il viso ai, loro figli 
quando hanno una semplice febbre; 
spesso dei falsi concetti di pudore sono 
alleali di questa sporcìzia. 

Invece, quale itnportantìaaima fun­
zione ha la pelle? essa serve jìei tessuti 
respiratori, per la eliminazione dei 
materiali dì rifiuto dell'organismo che 
riuscirebbero veramente velenosi se 
rìmaueaaero accumulati nei noatri tes-
suti;;serve per regolare il calore del 
corpo; contiene i più delicati organi 
del senso del tatto, del calore, del 
peso, ecc E' noto che so inverniciamo 
11 corpo di un conìglio, questo muore 
rapidamente con fenomeni di avvele­
namento acuto. Chi non si lava o 
poco, si pone ' spontaneamente nella 
condizione di quealo povero conìglio 
perchè il graaso cutaneo funziona len­
tamente da vernice, ed impedisce le 
funzioni della pelle e cosi accresce 
gradatamente la dispo'<izione dell'or­
ganiamo a contrarre le più svariate 
malattie, a lasciare atteeohira i germi 
patogeni. 

Nel Congresso di Milano,, a cui ci 
riferiamo colla presenta jiota si fece 
voto perchè in Italia sorgesse una as­
aociazionè por i bagni pubblici, la 
quale promuovesse l'uao del bagno e 
specialmente ì bagni scolaalicì, o^sia ì 
bagni annessi allo scuole ed obbligatori 
per tutti i frequentatori di queste. Ciò 
servirebbe ad educare ì,giovani al­
l'importanza del bagno e diffonderebbe 
questa pratica eminentemente salutare 
nella popolazione nostra. 
. Ora Udine ha ottime ed economiche 

doccie pabbliche, perchè non se ne e-
stenderà l'uso alla popolazione scola­
stica, rendendolo per gli alunni obbli­
gatorio? Penai, chi può occuparsi au­
torevolmente della cosa, che tale iati-
tuzione già funziona, per tutto l'anno, 
a Milano e in non poche città dell'Alta 
Italia e anche dell'eatero dove ai ha il 
clima ben più rigido del noatro. 

Invece chi ha avuto occasione di 
dare un'occhiata a certi colli, a certi 
orecchi ed a certe manine dei nostri 
alunni di non {loohe scuole, avrà avuto 
occasione di lamentare davvero che 
questa pratica provvidenziale sìa tut­
tora cosi poco diffusa fra noi! 

Udina, a ìagrm 1907 

X. X. 
(Vedi a questo proposito la rela­

ziona della Giunta per e impianto di 
bagni-doccie nelle scuole di S. Do­
menico). 

G i n v n t I P ventiquattrenne, tedesca, 
M i u v a l l D cerca occupazione quale 
cameriera presso buona famìglia. Ri­
volgersi alla Redazione del Paese. 

I due padiglioni per Ambuiatorio 
dell'Infanzia e per I predisposti 
alle malattie dì petto 

Bagni a doccia nelle scuole di S. 
Domenico 

Per un memoriale degli agenti da­
ziari 

Oltra la falazìonè, da noi integral­
mente pubbiloata, riguardante gli au­
menti di salario agli infermieri doU'O-
spìtale,. Civile, la Giunta ha diatribuìto 
al Consiglieri altre relazioni di grande 
importanza.: 

Accenniamo intanto a quella che si 
riferiaco ali* impianto di bagni a doccia 
nella stabllimenlo scolastico di S. Do­
menico. 

La relazione comincia dal rilevare 
ohe non da oggi, né qui soltanto al 
lamenta la scarsa pulitezza personale 
dì molti tra gli alunni ohe frequeu-
tane le pubbliche scuola olamentari. 

L'opera assidua e pertinace dal­
l'Amministrazione esercitata finora 

•por combattere questo grave malanno 
troppo dì frequente s'infrange contro 
dìiflcoltà insuperabili derivanti dall' in­
digenza 0 dall' incuria dello famiglie. 

Lo misure disoiplinari valgono as­
sai poco, né sempre si possono ap­
plicare ; so qualche risultato si ottiene 
esso è frutto dì persuasione 0 di oon-
aiglìo 

Non è possibile tollerare, un simile 
stato di coso, aoiiza togliere alla 
scuola gran parte della sua «fficaola 
educativa e senza vanir meno a quelle 
norme di [iravenzione igienica ohe 
sono oggimai riconosciute indispensa­
bili por la sanità e la moralità delle 
classi popolari. 

Par cominciare, la Giunta avrebbe 
deòiao di procedere ad un modesto 
impianto di quattro doccia in una delle 
stanze a piai! terreno dal localo sco­
lastico a S. Doinanico, secondo il pro­
getto ohe i signori Consiglieri potranno 
trovare negli atti. In uno stabilimento 
dova hanno sede una Scuola od Edu­
catorio frequentatiaaimi un servìzio si­
mile non può e non dava mancara. 
«Non abbiamo l'illusione,dice testual-
itiento la relazione, ohe posaa bastare 
a larghe e frequenti abluzioni por tutti 
gli alunni, ma ci contentiamo ohe aerva 
intanto per i più trascurati a reuitenli. 

L'Educatorio poi, il quale accoglie ì 
ragazzi più poveri e Iraaandati ohe 
frequentano i corai elementari, potrà 
esserci di grande aiuto in quest'opera 
di purgazione o di risanamento». 

Epperò la Giunta propone al Consigio 
di approvare l'impianto di quattro 
bagni a doccia nello stabilimento sco­
lastico urbano a 8. Domenico, giusta 
il preventivo, ohe importa una spesa 
complessiva di L. 3100. 

X 
La relazione che riguarda i deaido-

rata dai daziari si chiude con uu ordino 
dal giorno di cui ecco la parli soatan-
zìalì. 

a) è accordato agli agenti daziari 
del Comune che saranno in servizio 
effettivo almeno da un anno all'epoca 
dell'approvazione definitiva di questa 
delìberaziona un sussìdio straordinario 
di lire 30 per ciascuno, dà versarsi nei 
conti individuali dalla massa vealìario ; 

h) rindennità mensile dì vestiario 
per ciascun agente indiatìiitamete è e-
levata da lire 8 a lire . lo a partire 
dal mese Buccasflivo all'approvazione de­
finitiva di questa deliberazione i e l'au­
mento sarà veraato nei conti individuali 
della raaasa vestiario; 

«) alla scadenza del primo aumento 
seaaennale per le sole guardie sem­
plici sarà anticipato anche il aecondo 
aumento del decimo, ritenuto che^ il 
terzo aumento, sasseuuale del decimo 
alla stesse guàrdie aempiici,sarà coii-
oesaó dopo sèi anni dalla scadenza, 
unica del primo e aecondo; 

d) a partire dal prossimo esercizio 
sarà stanziala in bilancio una somma 
di lire 500 per costituire un fondo di 
auaaidi agli agenti licenziati per in­
validità o per vecchiaia, da distribuirsi. 

(seguono le norme ohe devono re­
golare la diatribuziono dei aussidì), 

X 
La relaziona ohe riguai-da la costru­

zione dei padiglioni per l'ambulatorio 
dell'infanzia e per i predisposti, alle 
malattie di petto nell'ex braida Cp-
droipo, contiene uu brano soatanziale 
in cui ai confuta l'obbiezione fatta che 
gli ambulatori poasano divenire un 
centro di infezione. 

Ecco come la Giunta risponde al­
l'obbiezione : 

«A questo punto ci sombra doveroso 
ricordare l'obbiezione latta, ohe l'am­
bulatorio possa diventare un centro 
d'infezione. 

«11 voto del Conaiglio provinciale di 
sanità ci dispenserebbe dal soffermarci 
su tale appunto, se non ci sembrasse 
opportuno dì sfatare anche certe im­
pressionabilità ohe, se anche non fon­
date, possono contrariare la riuscita 
della buona iniziativa. 

« Lo ripetiamo, l'Ambulatorio è desti­
nato ad accogliere persone aoltanto 
prediaposte o leggermente sofferenti, e 
non queUe portanti lesioni profonde, 
ammalati che camminano, coi quali 
possiamo trovarci a contatto ad ogni 
momento. Invero è strano che mentre 
lutti portano ì propri figli al teatro, 
nei mSb, nelle chiese, dove la minac. 

9f 
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eia è reale, si possa paventare un pe­
ricolo dova meno esiste. 

« Oli Ambulatori, per potar compiere 
utilmente la loro azione, devono par 
necessità di cose trovarsi nel cuora 
dei quartieri abitati, nella vicinanza 
dello scuola, che danno un contingente, 
notovole di ' clienti airiatituziòhe. Sa­
rebbe oltra ogni dire dannoso il la-
aoiars! vihoere da morbose imprèssio. 
nabilità, le quali , cqndurrejbljaro al 
risultato oha Ih netòùtf : piitìttf dalla 
città ai potrebbe piantare un'istittizioiie 
consimila; anzi, par logica si dovrabbé 
anche IttiJiadirB ài .indiò! di incaverà 
gli ammalati nel loro anibulàtòri pH-
vati, cerna oggi avviene. 

« NaI caso speciale dal progettato pa­
diglione, merita notato olia: il piccolo 
edificio, il quala avrà il suo ingresso 
in Via Oavalloltl, di fronte alla ca­
mera mortuaria dell'Ospitale, sarà 
contornato da un piccolo giardino, 
tutto all'intorno recinto da cancellata 
metalliche; Sarà disposto in tutto se­
condo la più razionali norma dell' i-
glene, dìainfettabilo e lavabile ad 
ogni momento. 

«Par queste ragioni, nonché per la 
brevisalma permanenza degli ambu­
lanti in esso, a per i r loro non fre­
quenta ooncorrarvl, è in via assoluta 
escluso che il padiglione diventi un 
focolaio di disseminazione del male o 
di pregiudizio nenimono lontano o In­
diretto alla abitazioni vicino. 

«. Vogliamo a tale proposito ricordare 
che a Milano l'attuale ambulatorio è 
situato al piano terra dì una casa 
posta in un quartiere fittamente popo­
lato e di cui il piano superiore è af­
fittato a privali. 

« L'eleganza poi del padiglione di U-
dina, secondo il progotto raodiflcato 
dall'architetto Berlaii), allontana anche 
ogni impreaaione di Iriatezza che l'am­
bulatorio potesse suscitare nei passanti. 

« Si aggiunga infine che la sua vici­
nanza alle scuole favorisoe la sorve­
glianza igianico-profliattica degli alun­
ni, ì quali potranno; coli poca perdita 
di tempo, venire visitali prontamente 
negli ambulatori ad ogni necesaltà. » 

Per un ordine del giorno 
dal profasSorl 

Abbiamo ieri pubblicato l'ordine del 
giorno votato dai professori del Lìcoo-
Ginnasio rìflattanto la. condizioni nallo 
quali trovasi l'edificio scolastico, senza 
farlo seguire da coinmeuti a ciò per 
un atto di pura deferenza verso gli 
egregi ìns^nantì. 

Ma poiché la stampa cittadina si è 
ieri -falsa di detto ordine del giorno 
por i suoi scopi particolari, ogni ri­
serbo cortese da parto nostra non ha 
più ragion d'assére. 

Il nostro pensiero sulla questiona « 
quealo : che i professori ai agitino par 
aolleoitare i provvedimènli naoeaeari 
è giusto ed è legittimo, ma che essi 
formulino la loro proteste in: una forma 
comìzìaìola insinuando persino i| dubbio 
che l'Amministrazione Coinuuala ai 
mostri restia a prendere i dovuti 
provvedimenti per ragioni d'indole po­
lìtica, questo ci pare sorpassi i lìmiti 
in Cui una protesta, per quanto legit­
tima, si deve mantonaro 

I signori prfessori sono pregati di 
tener presente che l'Anioiinietrazione 
Comunale si è sempre interessata, con 
amore ed alacriUv, a tutti i problemi 
della pubblica istruzione. ' 

D'altra parte non si improvvisa ini 
edifizio scolastico da un giorno all'altro 
a ci sono delle ragioni di varia indole 
contro cui cozzano e s'infrangono anche 
la volontà più ferme e più risolute ad 
ottenere uno scopo cba è nei desideri 
dì tutti: dei professori, come xlella 
Amministrazione popolare sicura è fe­
dele interprete della volontà cittadina. 

I professori del Liceo-flinaaaio Ja­
copo Stellini non devono altresì tra-
Bourare ohe la condizioni in cui ver­
sano la Scuola Tecnica, e f Istituto 
aono eguali, se non peggiori, di quelle 
del Ginnasio a che urgono provvedi­
menti complessi che non possono limi­
tarsi ad un edificio scolastico, ma de­
vono abbracciarli tutti ; provvedinienti 
ai quali l'Amministrazione ha sempre 
pensato. 
: Pubblichiamo pertanto l'ordina del 
giorno ieri votato dalla Giunta ih ri­
sposta all'ord, del giorno dei professori ; 

« La Giunta, avuta comunicazione 
dell'ordine del giorno volato nell'adu-
nan-za del 18 corrente Giugno dal si­
gnor Preside e dai Signori Professori 
dal Giunasio-Liceo, trasmesso al Sin­
daco con tetterà odierna; 

vista la lettera 21 corrente mesa 
con la quale rarchitetto ing. Ettore 
Gìlberti, incaricato del progotto di una 
nuova ala ad ampliamento del palazzo 
per le scuole Secoridarle, in rispoata 
alle sollecitazioni del Sindaco assicura 
che entrò il p. v, Luglio preaenlorà 
il progetto completo; 

aenza rilevare alcune, considerazioni 
dell'ordine del giorno precilato ; 

non dlscolioscendo le difficoltà in , 
cui ai trovano nei riguardi dei locali 
tutte le nostre scuole secondarie . 

riafferma 
Il proposito già manifestato di prov­
vedere ai bisogni del Ginnasìo-Lieeo, 
dell'Istituto Tecnico e della Scuola. 
Tecnica con la costruzione di una 
nuova ala, li progetto dalla quale sarà, 
non appena presentato dalf'arohitetto 
ing. Gilbertì, sottoposto all'approva­
zione del Consiglio Comunale»., 
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II. PAESK 

Fra RÌGCiotti Garitialdi 
e Con. Umberto Carattì 

Riuciotli Garibaldi ha diretto oggi 
all'on. CaraKi presidènte dell' Unione 
Magistrale nazionale il sBjjuonto tele-
granima: ,, 

«E' tnid dovere ««ertirla ctie la 
targa dei maestri messa sopra la 
tomba di mio padfe; sta por, esser 
tolta dalle autorità. , : 

Riooicm (JARiBAtm» 
Carattì ha subito còsi rispofllo : 

« Generale RiccioiU Garibaldi 
Caprera 

La ringranio della promura, I maosiri 
iiaUtnlcoBlldanp che la.targa rimanga 
ssiijjéé i*ièitjì!é' coma rimane inestin-
giVibilo il loro sentimento. 

••;4 • . ,, , CAtiATTl» 
GJÌnsIgllo Scolastico Provinciale 
'Abbiamo pubblicato in questi giorni 

l'elenco dai posti di maestro elemen-
taìB rosi vacanti in tutti i distretti 
deità provincia. 

Ora il R. Provveditore ci uoinunica 
che a dotti posti va aggiunto il se^ 
guente concorso; 

Pasian Schiavonesco, capoluogo, ma-
sellile rurale di seconda, categoria, 
stipendio lire 950. 

L'ESODO DI UN COLLEGA 
Dopo sotte anni circa di vita gior­

nalistica, il collega Nino Tonca Mon­
tini; lascia la redazione dal Giornale 
di: Udine, porohA nominato -'- in, so-: 
guito all'esame lijlicomente superato 
— segretario comunale di Pocenla 

E poiché polii Luglio, il- collega 
prende possesso del posto, ieri sera 
«la famiglia ,giornallBtica» volle of­
frirgli la tradizionale bicchierata d'ad­
dìo. 

Verso le ora nove infatti conven­
nero all'€ Albergo Na/.ìonalo», una 
trentina d':invitati ; non. tutti giorna­
listi però, —• ohe Udine tanti non 
conta — ma numerosi amici perso­
nali del collega che ci lascia. 

Inutile dire come le ore siano ra^ 
pidamonte volate nella massima cor­
dialità ed allegria ; accade sempre 
cosi quando i giornalisti abbandonano 
il campo delle lotto (luotidiano e si 
stringono in fraterna colleganza. . 

L'amico Vincenzo Luccardi — quale 
decano della stampa udinese — diede 
la stura ai brindisi presentando i più 
vìvi auguri di brillante e prospero av­
venire a Nino Tonca. 

Parlarono poi i oolleghi Bosetti, don 
, Marcuzzi a nome del Sodalizio Friu­
lano della Stampa, l'avv. Doretti, il 
cav. De Pauli ed infine — applau-
ditissimo — il popolare collega Filip-
pbni' del Oastettino. 

Ottimo, 0 veramente superiore ad 
ogni elògio, il servizio dell'Albergo 
«Nazionale» personalmente diretto 
dagli egregi proprietari signori Sil­
vestri 0 Fabris 

La bella riunione si sciolse dopo la 
mezzanoiie^ 

Ar collega che ci lascia, rinnoviamo 
gli auguri più fervidi per un brillante 
avvenire. 

Nelle nostre scuole 
R. Scuola Tsonloa « Pacifioo VàlussI » 

JSlenoo dei promossi senza esami alla 
U. classe. 
Agostini Giovanni, Antoniacorni G. 

Batta, Baglioni Mario, Barbina Fran­
cesco, Bernardinis Armando, Bin Ro­
berto, Bisutti Domenico, Bonora Eletto, 
BortoluBSÌ Vincenzo, Botti Luigi, Bru­
netti Andrea, Bruno Ermanno, Gabbia 
Bruno, Cappellina Giulia, Oassutli G. 
Batta, Ciardi Giulio, Cirio Pietro, Col-
lovati Luigi, Conti Corrado, Cossutti 
Fausto, Cusin Komolo, D'Ajjnoio Maria, 
Dall'Armi Hinaldo, De Faccio Ubaldo, 
De Laurentis Enrico, Delti Zotti Lino, 
Dell'Olio Pietro, De Marco Erminia, 
De Martin Antonio, De Monte Ottavio, 
De Pauli Lino, Da Vittor Mario, D'Or­
lando Amabile, Dorotea Ruggero, Du-
rigatto Ettore, Famoa Antonio fu Fran­
cesco, Famea'Antonio fu Ugo. 

Feruglio Enrico, Foscolini Federico, 
Gabbiate Gino, Gianola Pietro, Giorgi 
Marino, Giuliani Aiitbnio.Gregnol Birr 
nesto. Lazzari Margherita, Lippi Emi­
lio, Lizzi Paolo, Lunazzi Carlo, Malat­
tia Mario, Marchesini Pietro, Marenghi 
Angelo, Maaotti Vincenzo, Maurich 
Giuseppe, Mazzaroli Rodolfo, Michieili 
Adriano, Midena Ermes, Minissini Re­
nato; Moy Enrico, Moy Mario, Odorieo 
Tullio, Orsettigh Ermenegildo, Padova 
Giovanni, Paglianti Renato, Pagnutti 
Guido, Paoletti Enzo, Paolini Paolino, 
Paroiii Mario, Pellegrini Giovanni, Par-
sello Pompeo, Piccini Danilo, Pilosio 
Egle, Pratone Dino, Pravisani Aldo, 
Rovatti Pietro, Ron"«hl Carlo, Rossi 
Matteo, Rutter Luigi, Sabbadini Fer­
ruccio, Scarpa Luigi, Schiavi Davinci, 
Sirch Vittorio, Stellini Luciano, Sti-
cotti Luigi, Someda de Marco Carlo, 
Toochetti Gino, Tracanelli Giulio, Valle 
Giuseppe, Vedoriu Daniele, Venchia-
rutti Francesco, V^nier Oreste, Zauini 
Italo, Zearo Sisto. 

Società Alpina Friulana 
La Direzione avverte i Soci che i 

locali in via Daniele Manin si chiude­
ranno in via definitiva oggi alle ore S3. 

La nuova sede in via Nicolò Lio­
nello n. 3 si aprirà il 1 Luglio a ore 
8,30,, ' 

Gl'incerti dei lavoratori 
StatBano voline medicalo all' Ospitale Civile 

l'oitoraia TofilBÌ Gisioiipe ilquslt) acoiàoat&ìmm' 
te riposò lina ferita da taglio al dòrso della 
mano sioiBtrn, ijiudicalft dal dott. Ferrarlo gilar',-
liiln io 12 giorai. 

Onoranze popolari 
A GIUSEPPE BABIBftLPI 

La Società di M. S. Agenti 
di Commercio e Possidenza 

aderisca al Comllató popolara 
L'altra sera nei locali ^sociali olibe 

luogo la Seduta del Consiglio Direttivo 
di questa Sooiiità. 

Fra gli altri Oggetti posti all'ordine 
del giorno venne discussa la proposta 
di partecipare alla oommeiaorazìone di 
Giuseppe Garibaldi. 

Dopo animata disctiBsiuiio si delibe­
rò che la Società sarebbe intervenuta 
con labaro e rappresentanza alla com­
memorazione popolare 

. . X , 
LA < TRENTO-TBIESTÉ ••> 

adsrl>ca al Comllató pepolars 
lersera il Consiglio direttivo della 

Seziono locale della «TrentoTrieste*, 
riunitosi al completo, ha votato, tra 
l'altro,il seguente ordino del giorno: 

Il consiglio direttivo della sezione 
udinese della Trento-Trieste 

delibera 
di partecip.ira alle onoranze che ver­
ranno tributale in Udine a (,>. Gari­
baldi nel centenario dalla sua nascila, 
dichiarando in pari tempo di non voler 
dare alle pròprie manifestazioni alcun 
carattere polìtico per omaggio all'ar­
ticolo 2 dello Statuto sociale. 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a Gitiseppe 
Garibaldi organizzata dal Comitato 
popolare, nominato dalle Asaooiazionl 
cittadine ; 

Luigi Pignai L, 3, Umberto Levia 
1, ing. E. Cudugnollo 3, avv. Giovanni 
Cosatliin 3, Giuseppe Giusti 3, avv. 
Emilio Nardini IO, L Bortolussi 1, 
Augusto Tarn 2, Rinaldo Oreatti 1, 
dottor Luigi Catnurri 1. Totale L. 28. 

(conlinua) 

Una c a s a incendiata 
Alle ore 11,3» si è sviluppato il 

fuoco nella casa di proprietà del aig. 
Lazzaro Cantoni, fuori Porta VHlaita, 
sulla via che condùce al Cimitero di 
S. Vito. 

Mentre il giornale va in lùncchina 
si reirano sul luogo i pompieri civici. 

La casa niinaòcia di rimanere com­
pletamente distrutta. 

Sappiamo ohe il signor Cantoni — 
ricco possidente che abita in via A. L. 
Moro n. 86 •— ha lo stabile assicurato 

EtHIGRAZIONE E MALARIA 
L'on, prof. Castellino, discutendo alla 

Camera il bilancio di Agricoltura, di­
mostrò che ft'a malaria ed emigra­
zione non esiste quei rapporto che 
comunemente si crede 

Dove più infierisce la malaria, mi­
nore è l'emigrazione: Regio Calabria, 
per esempio, eraìnentemente malarico, 
dà all'emigrazione un contingente assai 
inferiore a quello' della provincia di 
Cosenza, molto meno malarica di lieg-
gio. D'altra parte mentre la malaria 
decresce, l'emigrazione aumenta. 

Ciò succede, osserva l'illustre Pro­
fessore, perdio la malaria influisco 
tristemente sullo stato psichico, neu­
tralizzando ogni aspirazione, ogni 
ideale, produceudo quell'apatia pro­
fonda che fa sopportare i più duri 
disagi come fatti ineluttabiU e fa ap­
parire oltromodo penoso ed inutile 
ogni sforzo tendente alla conquista di 
qualsiasi progresso o raiglioraiiiento. 

« Il malarico è un vinto. Una pat na 
di scetticismo, dì indifferenza si di­
spiega su di lui, ed un'atmoslijra di 
continua tristezza lo avvolga e lo ac­
compagna : 11 suo sguardo triste, la 
sua nsionomia sparuta, la lentezza dei 
suoi riflessi ci dicono che in quell'ani-
mOèspento il fuoco di ogni desiderio!» 

Cosi, da vero clinico e psicologo, de­
scrive il prof. Castellino lo stato ile-
plorèvole dell'indivìduo malarico. 

Ma quanto diverso questo appare se 
lo si assoggetta ad una cura razionale 
che distrugga fin nei più profondi 
visceri i malefici gerini della malaria, 
che restituisca al sangue, impoverito 
dall' infezione, i globuli sanguigni, ohe 
ridoni allo stomaco le potenti virtù 
digestivo ed assimilative, che renda al 
sistema nervoso la tonicità, depressa 
dalle tossine malariche. Colore, viva­
cità nello sguardo, intelligenza, forza, 
appetito, lutto si ripristina completa­
mente e rapidamente sotto la benefica 
influenza delle pillole Esanofele, for­
mula Baccelli, il rimedio classico an-
ti malarico delia Ditta Bisleri di Milano, 

La famiglia dei tipografi 
presenta col nostro mezzt^ lo più sin­
cere condoglianze al collega Antonio 
Defend il quale oggi piange la perdita 
del suo amato genitore. 

Giulio Defend aveva 70 anni; fU 
modesto ma laborioso e valente argen­
tiere, consocio della Ditta Prucher che 
tiene laboratorio in Via del Ginnasio. 

Sappiamo che i funerali seguiranno 
oggi nel pomeriggio alle oro 6, par­
tendo dalla casa in Via VUlalta. 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo che oggi alle ore 14, 

si riunisce il Consigio Comunale per 
la trattazione doll'ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

Concessione nella Braida ex-Codroipo 
Alla concessione d i . terreno a due 

ambulatorii, Clio dovrà essere discussa 
oggi in Consiglio Comunale, li sig. P. 
A. Do Poli ha proposto una nioififloa-
zion?, offrendosi di acquistare la strì­
scia iliterrèiio .•idìaccnte al lìattiramé, 
in moilo ohe il terreno concesso ai 
due ambulatorii incomincierobbe dietro 
al.tìiittiràtne aniiichè dalla Via Felice 
Uavallotii e si troverebbe cosi : in sito 
più aperto tra la roggia e la, nuova 
vìBi II sig. DB Polì, in una leitorà in-
diriiszatà H tale scopo ai Sindaco, aa-
sériscé ohe il fiàmbiamento riuscirebbe 
vantaggioso per un lato al Comune nei 
riguarili dell'estelioa, perchè cosi si 
favorirebbe l'erejtiòne d'uri alto edinoio, 
alto a nascondere i bruiti fabbricati 
dell'officina, a vantàijgìoso d'altro canto 
anche agli erigèndi ambulatorii che 
otterrebbero uno spazio più adatto 
perché più lontano dai rumori del ma­
glio e dalla 'polvere di Via Cavallotti. 

Banda Munlclpala# Programma 
per questa sera dalle ore SO IjB alle 22: 
Marcia «Giovoaii'i» Gualacolni 
Intermezzo, coro o brindisi 

«Cavalleria Rusticana» Mascagni 
Sinfonia «Semiramide» Rossini 
Valzer «Corbeille de Ma-

riage» Wohanka 
Finale li «Lucia» Donizzetti 
Marcia «Buon capo d'anno» Ricci 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 2, (i, 9, 13, Hi, 30, 23, 

27 e 30 luglio 1907 alle ore 9 nella 
sala dei pubblici incanti si procederà 
alla, vendita degli effetti preziosi e non 
preziosi, bollettino giallo, assunti a 
pegno a tutto novembre lOOB. 

Un'ora prima dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma del­
l'articolo 202 del Regolamenlo.  

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Il successo del Cinematografa Pettini 
RIusoìtiasiina e divertente anche la 

serata di ieri. Nuovo successo e nuovi 
applausi. 

Tutte le scene piacquero al nuraoi'oso 
pubblico intervenuto, che di una (Il 
debutto d'un Chauff'eur), che è vera-
monte comica e fa sbellicare dalle risa, 
chiese ed ollenno la replica. 

Delle altre furono maggiormente gu­
state : « L'Alpe omicida », il Flauto 
magico, il Generale, la Camorra, sceno 
di sangue della vita dei basai fondi 
parigini. Piango mia moglie,- un po' 
scolacciata, la passeggiata di Bebé. 

Ma sopratutto destò interesse e com­
mozione il Disastro della Jena, proie­
zione tolta dal vero, e che riproduce 
gli imponenti funerali alle vittime ce­
lebrati a Tolone, con la presenza del 
Presidente della Repubblica, Fallières, 
che si riconosce facilmente. 

Questa sera spettacolo svariato e 
una grande novità, pure présa dal 
vero : Il varo della corazzala Roma, 
avvenuto alla Spezia nell'aprile di 
quesf ann^^ 
GÌUSEPPÌB OIÒSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORWNI, gerente responsabile 

Uahie, 1907 — Tip, M. Bardusco 
" ^ j . » - — — — 

Ieri sera alle ore 20, munito di tutti 
i conforti rehgiosi è spirato,. rassegna-
tissimo, nel bacio del Signora 

Angelo Burelli fu Giulio 
d'anni 87 

La moglie Marianna Gonano, i figli 
Pasquale, Giulio, Francesco, Maria e 
Teresìna, la nuora Maria D'Orlandi, le 
sorelle, i nipoti e parenti lutti ango­
sciati ne danno il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo domani, sa­
bato, alle,ore 0. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali 

Pagagiia US Qingno 1907 

F U O R I C O N C O R S O 
Bar Milano 

Vili L'avoìiì- ^ 
UDINE Bar Popolare 

Vìa t'iiUadio 2 

LATTE GELATO 
Bibite AntialGOoliche al é e l z 

Cent. ÌO Cent. 
Ricco Assortimento 

> l ^ - - ^ Vini fini Piemontesi in bottiglia 

àmm Caffè 'Birra cem. m 
LA DITTA 

NAOALI GIOVANNI 
UDINE -Via Daniele Manin - UDINE 

icaper 
Avverle la sua spettabile Clietitelti che tiene un ricco as-

sortiminito in serie per Bicicletttj delle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA - RAGER e TRE FUCILI. 

PEUGEOT 
vere originali garantite e di questa specialista ner la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GO.M.ME - PEZZ^ di RICAMBIO 
— Specialità In coperture Maclntosk RNoseleys Volber — 

' r '%}'' ^^ "^f '%f ̂ ^ "^r ^9^ W 'W ̂ ^ W W W 'S 

• ' MICHELE SAMBUCO = = = • 

• Fairica Mobili ed iosegae in ferro verfliciate a fuoco a 
l in iMET Fabbrica Via di Mezzo, H. 41 • • n i U C 
U U I H K Hegozlo Via Aqullela, H. 2» U U I U E 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERQHI 'W) 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VRGETAl>E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

OLIO 

s ONEQLIfl 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famìglie.'.Istituti, Coope­

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 

mmk mmmmìAm ̂  imy MI 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordipario L. I3,41ì4,396,l9 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cafflì'U-i, Carrara, Catania, Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Veueziu, Verona, Vicenza. 

La Banca rioove versamenti in 
Conto Corrente n libretto 

all'interesse del 3 3^4 010 con facoltà al 
Correntista di. disporre aonz'avviso eiuo 
a It. 2 0 , 0 0 0 a ViBta, con un preav­
viso dì nn scorno sino a li. 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 2 giorni qaaliuiq,i].e 
somma i^aggìore. 

Zìibretto di risparmio 
air intereass elei 3 1̂ 4 0(0 t̂ O" preleva­
mento di II. € 0 0 0 a Vista, Zi. 1 5 0 0 0 
con un giórno di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

l ibre t to di Fiooolo ZUaparmio 
all'interesae del 31[2 0io con preleva, 
menti di 1̂ . 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggiom con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Bnoni Fruttiferi 
all'interesBe del 31i3 0(0 dtt 3 a 9 mesi 
— del 3 3i4 0[0 oHro i 9 mesi. Gli in­
teressi di tutte le oateeorie dei depo­
sit i sono netti di ritenuta. 

Opereisaloiii e ©er-^isai d.i"^©xsi 
Bioeve come versamento iu Conto Cor- Compra 

rente Vaglia Cambiari, l ede di Credito 
di Isti tuti d'Emissione e Ct^dole scadute 
pagfibiLì a Udine e presso le altra Sodi 
dolla Banca Commeroiale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Fstero, 
Bnoni del Tesoro Ital iani od Bateri. 
Note di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su USercì. 
Incassa per conto terzi Cambiali o Cou-

pons pagabili tanto in Italia clie al­
l'Estero. 

Fa antioipasioni sopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli (ii^otati alle Borse 
italiane. 

S'incarica dell'ao^nisto o della vendita 
di Titoli in tutte le borse d ' I t ^ a e 
doll'EBtero alle migliori condizioni. 

Silasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

vende divise estere, emetta 
oUèques od eaegniaoe versamenti te­
legrafici sulle prtncipalipiazztì italiane, 
enropoo ed Oltre mare. 

Acquista e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi. 
contro garanzie reali e fideiussione di 
torzi. 

idem in I ta l ia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Esegnisoe per conto terzi Depositi Cau­
zionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Siceve valori in custodia contro la prov' 
vigioiie annua del i\2 0|00 sul Viiloi-o 
concordato, calcolata cori decorrenza del 
1.0 Q-enuaio e l.o Luglio^ curando per 
ì valori attìdatiìe l'incasso delie oadola 
od il rimborso dei titoli estratti 
gratuitamente, ao pagubiU a TTdiae o 
presso qualunque dello sue Sedi, eontrt* 
rimborso dello spese, su l'incasHu ed il 
rimborso iia luogo in altro condi^.i'.'Uj. 

Orario di casaa; dalie 9 elle 16. 



IL PAESE 

iiff-hreerzioni Si' ricevono-e.^eiustwminta par i ! 4 P*ESE^»jpresso l'Amministrrfziòne del^Ornale in Udine, Via B:'èfetturà^Jf • 6 ,̂_ 

Alimctito eotn« 
pléto pel bambini 

base di ottimo 
latte delle alpi sviz> 
z e r e ; supplisce la s 

Linee éeì Nord e Sud America 
Rappresenianza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazioni Generale Italiana,, 
(Sooìetii riunite Florio e Kiibultino) 

C'jpUalti sociale C. SOtO0O,OOtf 
Smesso e nersato L. 54.000,000 

•Via .^q. 'ul leja . 3iT, © ^ 

"La Veloce,, 
SocioB dì JfavigMions I ta l iana a Vapore 

OapUale emesso » versato L, HftOO.OOO 
Udine - "TTla I * x e f © t f d x a , IST. 1.© 

P L A T A 

TOLEDO 

SAVOIA 
L O M B A U n i A 
BRAxi i i I i 
SARIlEKiVA 

STAZZA. 

ìorda netta 

5270 
4815 
sarò 
626B 

Veiocitjl 
in migiis 

uli' ora 
alio 

prove 

3301 
20B3 
3358 
8220 

SCAU 

13,80 
JB.IO 
16,47 

16 

Per N E W YORK 

Barcell., Tener., Bio Jan, 
Bnrceliona e TeneriJTo 
Bare, Las Pai., Rio Jan 
Barcellona e TenorifTo 

8 luiilio 
15 . 
24 » 
1 agosto 

N O H » AMEBICA 
SAIVIVIO 
BDItOPA 
CAMVAIVIA 

408B 24SB 13.40 
9303 5801 14.00 
7870 4B47 15.03 
UUOl soli) 14.32 

Palermo o Napoli 
Itlom 
Idem 
idem 

Pel BRASILE 

27 giugno I SICII . IA I 6220 I 8234 I 16.00 

Per l 'ÀMERlC \ CENTRALÌ5 
flarceiiona, Tonorida 

UYoloeeI 10 luglio | ll 'ASlHMeTOIV l8003 | l91 l | 13.88 ( Marsiglio, Baro , Toner. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nello Americhe 

Iilnea.jjlB « e n a v a p u r B a m b a T a l l a n g - n o i i g t n l t t i m e s i 
Iiinea da Venezia per AleMandria ogni 18 giojmi, B» irpiNE nn giorno prima. 

Con Tiaggio diretto Ira BrindlBi e AlessanOria noUVandata. 
N.B. — Ooinoidenze con il Mar Rots), Bonobaj e Hong-KonE eòa nartense da Qonovn, 

1, yRKSKNTE ANNULLA .IL PEECEDENTl? (Salvo variazioni). " - " 
m Trattamento insuperabile - Illuminazione eletticioa 
• Si accettano MERCI e PASSEGGERI por qua lunque porto dell 'Adriatico, ' Mar Nero, Mediterraneo ; per tutt i 
^ le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e por le Americhe del Nord 
f^ del Sud, e America Centrale . 
g Per informazioni ed imbarchi passegger i e merci , rivolgersi a l Rappresentante delle DUE Società 

I signor Àiìtoiìio Paretti, Udine 
B *'" '*'»*'"®i"i '•** via della Prere««ura, l e 
H P e r corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigaz ione» oppure « L a Veloce» UDINE 
^ Tra t tamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annul la il precedente fSalvo variazioni) 

N. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono ricomsci^^ 

Q T n f If ^ <&{e^&». personale non 6 più costituita 
O I U U i \ tiall'antico e volgare stocco (vedili^.3) 
ma dal moderno Baslona animato di purissimo 
acciaio di Toledo. 

Questo elegaiitissirao bastono da passeggio — 
tutto in acciaio con fodero di finto ebano — costi­
tuisce la Buproma eleganza o l'ultima moda. L'im­
pugnatura, è di metallo bianco, inalterabile, simiia 
all'argento e di forma a scelta del oliente, (vedi 
figura 1 e 2). 

Non ocearra pOrio d'armi 
Vendesi a titolo di reclamo a L. 4 ciascuno, 

duo bastoni L. 7, tre L, 10, sei L, 18 franco di 
porto, (Estero spese postali in pid). 

Spedire Cartolina Vaglia alla 

Inventions & Noveltys Company Umited Sez. ». i. 
Milano, Via Oimatto, n. IO 

ISentr.a r e o l a m e A n o r a In 

TRIONFA - S'IMPOHE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp o. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezza spec ia le sampions Cent. 20 

ImntticiraecomandàuoSAPOIVE JBArMFI MCniCA'KO 
aSS'Aciilo aioricn:, a l S u b l i m a t o coriroHivo, a l 
CiniB-uii&e, a l l o Solfo, all'A.oi«lo: feuSco, «ve. 

Ditta ACHILLE BANFTMIiano- Fornitrice Case Reali 

AMIDO ilAI^F 
(Marca GEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la'Warca Gallo 

AMIDO c a n o l i 
« {• s z s I n PACCHI 

(Marca Cigno) 
supe r io re a tut t i BH Amidi In pacchi In oommerolo 

Proprietà deU 'Ami tKBIA IVAIilANA - AlUauo 
Anonimi capitale 1,300,000 versato. 

%^% 
? , • 
1 8 ? 
"• ? S 
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i l a 30 
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Si a S * CD 
B 9 
B 3 

V ERA nCOUA I URCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

««•>«» elle lo i m i t a z i o n i f u r o n o e DOBO 
niiiuei-o^lHNime. 

P o r (ineiitn r a B l o n e c o g l i a m o m e t t e r e 
i n Bi ia rd in t co«n|ir<itori, 

l /a noMlra t i n t u r a p r e p a r a t a «eeonilo 
l a r o r m n l » «le» «»•»•• l-BIG» It.liVA^l 

è Innociia e lià otllmi resBHatl in 
t>rawi««lnio tampo. 

Tingo in Nero, Castagno e Bionda 
I CAl 'Kl i l i I e In n . l H H A I n n n «o lo re 
reNÌi9tuntÌKJiifi«uo e ehe n o n ilaiinoij;g;ÌB l a 
e n t e . 

A p p e n a o t t e n n i o 11 c o l o r e d e s i d e r a t o 
r e a t a aompllelai i lnio m a n t e n e r l o n o i «no 
t o n o be l lo od u n i f o r u t e . 

.<*i upedlBce « o n t r o ear toUna-TB|cl ia d i 
ti. l .^O p e r u n Hacone , f r a n e o o v u n q u e , 
p e r pos t a raeooniandìaèo ^ d i I^. O p e r seil 
l l a ccon i i u d t r l / ' Z a n d o l a r i c h i e s t a a l l a 
^oe l e t à 

GALANDI, CANDÌ & BINA- Firenze 
'lYoV'Jtm ndh migliori Farmacia del ÌUgno & dell'Esi&ro 

Sistèma brevet ta to 
Volete 13 fotografie n! platino du iipplioaio 
su cirtolìiiii, su biglietto dsi visita, per 
piU'tecjipozioni mairiluoni^iii, prv netirologie, 
fmiorai'ie o pE;r ìu'iloque tkUi gi-iiiid^aza 
mm. 25 pei- soli cont. 30 e di mni. 37 
p(r soli cent. (ìO. Spedite il ritratto ({die 
vi sarà rimandato) uuitumeiite nll'iiuporto, 
p"ù cent. 10 por Itt spcUixione alia FOTO­
GRAFIA NAZtONAl.F, - Uoìagnu. 

Ingrandimenti al platino 
inallenibili finìasimi, ritoccati da vori ar-
tiati : Misura del puro ritratto Oul. 31 per 
20 a L. :^50 - om. 20 per 43 a L. 4 -
om. 43 per 58 a L. 7. — Per dimonaUmi 
uiiiggiori prezzi da conveiiii-fli. Si garaiitiacB 
Ja pe:'fottii riiisoita di qjiahinque ritratto. 
Mandare importo più I j . 1 per speso po­
etali alla 1-OTOGRAFIA NAZIONALI] — 
Bologna. _̂ __̂  

Otrcasi rapercaentaiiti pRr tutta l'Italia^ 
articolo di gran vendiUi ; lauta provvigione; 
Scrivere alla i 'OTOGlUFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
G A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti 1 giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO L A TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Avvisi in IV page a prezzi miti 

a base di FÉ 
mm 

O - CHiJSJ BKBjmBJkìlO 

Marca 
SjJ<jcl<i/it sitata 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaca ed il mifrliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBAHO,, oltre d'attivai-e una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERBO-CHIII|Ì,, „ 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGEt.O FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. V.ta. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. Q. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcBssIonarlo por l'America del Sud, Sig . ANORÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayras. ^ 

Wlllilìllilllliilllliiiiil'illi^^ y/j*i "ri/m^^SK 

M.i.tvltte 
G.*.iHiSiiA. di CO 
Cor.io uio-lio dal li.UDlNK 

del (riirao 
Rendita 3 i^JÌOiij 
« 3Il20| 
« 3 Oio 

Al 
lianca d'Italia 
Ferrovie Meridie 

» Mediter 
Società Veneta 

CUBI 
Foriovle Udine 1 

» , .Meridio 
» Meditai 
* Italia» 

Orodito comuierc 
CA 

Fondiaria lianca 
» Cassai 
» . lo 

lei cambi 

103.51 
102.72 
,71 . - - . 

Istit. 

0<VMBI 
Fraiioia (oro). 
l.o;:drà (eterlino) 
'ioiuiaaia (tharcl 
Austria (corone) 
Pietf'jburgo (riiii 
Ktioiania (lei) 
Nuovi York (d 
'l'iii'clii'» (lire tur 

' :,B«illattii 
It. OSSERVil 

Oion 

Taii.poi atura j 

l'roMÌone me(lia 
(..'milita relativa 
Acqua caduta 
V'.jnto dominante 
StUo rtercielo; 

Giorno 
romporatura . , 
PrOftiioilo mm 
Teniiioratura m 
S!a(') dei cielo: 
l'rebiione ; costai 
Dirutìone venia 
l.ova sole ore . 
Tr.'-iiontp ore . 

on 

1237,50 
,49e.-
430.50 
19t).75 

34'437 
MOM' 

498.76 

501.50 
5114.75 
511.60 

idciliÓ 501.50 
1)111 51450 
ila) 

0l).82 
25 11 

128 74 
104.1S 

12.21 
U.I 
17.3 
22.Ì 
22,4 

H 
Pi'.rl..nzi Arrli 

ila Udina a Vene: 
On, 4.20 
Ao.. S.20 
Dir. 11.25 
On, Ì3.15 
Mis. 17.30 
Dir. 30,5 

Localo merci 
lenza da Saoile 
10.51. 
la % 

U'IineCorni 
0 5.45 82510 
0 8.— 8.4011 
M 15.42 18.32 1! 
D 17.25 1 8 . -
0 19.14 19.58 M 
da Udina Stazli 
Oa. 8.—ar. 
Dir. 7.58 > 
Oo. 10.35 > 

15.3-2 » 
17.15 » 
18.10 > 

da Pontebba 
On. 450ar . 
Dir. 9.28 » 
Oi.. 10.20 > 
On. 14.39 » 
Dir. 18.32 » 
Ou.18.3i) » 
dd Udine s S . Siti 

7 
81.8 

754.06 
18.0 

4.23 
19.68 

ArrWI 
I Udine 

7.43 
10.7 
15.16 
17.5 
22.50 

i5 3 45 
lori - par­
lo a Udine 

On. 
Dir. 
On. 

D. 7.— 
iVi. - 8 . — 
M. 12,55 
.M. 14.40 
M. 18.20 

D. 18.46 19. 
D. 20.57 22. 
daS.CIorgloaPsr 
D. 7.45 
0. 8 55 
t». 14.1 
D. 19.24 

Vanazla 
AJ. 8.20 
On 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 16'40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
AC. 9,15 
A C . 14.45 
Ou. 18.47 

R 3R lAoi'mDsUdlne 
6.37 7.32 

10,35 U . 8 
11,51 12.50 
1558 i p a 
22;20''2a;58 ' 
a Pontebba 
7:45 9.10 
8,S2i 9;55 

I2.14il3.39  
|6,53 18.7 
18.8 19.13 , 
9.67 21.20 , 

ila a Udine 
7.41 

IMO 1 1 . — 
11,24 12.44 
15.44 17.9 
19,2 19,46 

1,52 21.25 
rglo a Udine 
1,43 8.30 

9.48 
1,20 15.28 
1,30 19.56 
i!.^' 21.46 

a 
.29 

13.49 
,30 19.4 
g.a8.6iorglo 

8.50 
1 4 . -
16.40 
20.54 

Casàrta 

7,4( 
8.4 

13,5 
155 

»• ì^t io'- 60 • iLi 

9.i 
14,S 
20,1 

P 
7.5 

128 
16.3 
19,-
20,1 

11,1 
18.4 
20,3 

daCasarsaaSpI 
I«o. 0.20' 10 
Mia. 14.35 15.2 
Loc. 18.40 19.3 
da Udina 8 Clvlili 
Mis 8:30 7.-
MiB. 8.40 
Mis, 11.15 
Mii 10.15 
Mis> 2i> 

"' rr̂ m!5 
d'.'Jdiiié 

R. \ S. T. Oaiil 
0 4 0 •'•• 

.S.;W 8.51 1" 
11.10 11.35 I:Ì 
15. - 15 20 y> 
17.5 17.20 
18.15 18.35 2J7 
20 - 2 0 l 5 - -
l\-it. 22.10 23.Ì 

J.20 
IO 13 55 
,40 16.15 
1.19 20.55 

1.25 

U8 

Venezia 
816 
9,46 

11.55 
17.20 
21.30 

..aCàsàr'sa 
K7' 
S,10 
123 
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